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Prove 
di alleanze 

Politica 
Dall'assemblea di Firenze il via ai comitato promotore 
Bogi si dichiara disponibile a una federazione 
Polemiche e rinvio sugli organismi dirigenti 
Occhetto: «Non accettiamo diktat e appuntamenti astratti » 

Spunta l'Unione dei progressisti 
Adomato dà l'annuncio: «Con Segni promuoviamo l'Alleanza» 

lucili I 5TD 

Mano Segni 

Parte, a soprcsa, il progetto di «Alleanza democrati
ca», con l'annuncio di una fusione coi «Popolari» di 
Segni. Alla Convenzione di Firenze Adornato dice di 
non voler fare un nuovo partito, e invita Occhetto ad 
entrare nel nuovo «rasscmblement» «Siamo pronti 
ad accogliere stimoli positivi - risponde il leader 
della Quercia - ma non accettiamo diktat e appun
tamenti astratti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O L E I S S 

• i KIRfciN/b. Nt'vjli ul t imi tem
ili «Alleanza democratica» era 
diventata un oggetto un pò 
misterioso Sempre al centro 
delle discussioni sul «polo pro
gressista» ma messa un pò in 
secondo piano dal successo 
el i ttorale del Pds dalla dialet 
tica sotterranea tra Marlinaz-
/o l i e Sonni divei'. ' ta piuttosto 
approdo di vari spezzoni di un 
mondo laico e socialista alla ri
cerca di nuovi e più dignitosi 
sbocchi polit ici dopo la crisi 
anche dei partiti minori del 
vecchio sistema Un «crocevia 
per Babele-, ha titolato un pò 
malignamente la Stampa Ieri a 
Pir inze alla Convenzione na
zionale del movimento il co
mitato promotore capitanato 
ci i l 'ordinando Adornato e 

Wi l lerBordon ha cercato d i ca
povolgere questa immagine 
annunciando ad efletto dopo 
aver celebralo la vittoria d i 
candidati come Enzo Bianco a 
Catania e Valentino Castellani 
a I or ino, la nascita del -comi 
tato promotore nazionale» del 
I Alleanza democratica in una 
conferenza stampa comune 
coi «Popolari» di Segni giovedì 
prossimo a Roma Un annun 
ciò che Adornato ha definito 
•storico» aggiungendo poi che 
il movimento finora definitosi 
•verso alleanza democratica» 
cambia nome, assumendo 
quello di «unione dei progres
sisti 18 ottobre», dalla data del 
convegno ali Hotel Parco Prin
cipi d i Roma che ha dato avvio 
alla vicenda di «Alleanza* In 

pratica si costituisce un sog 
getto nuovo un movimento or
ganizzato con tanto di rappre 
senlanti nazionali i he si uni 
sco ora con Mano Segni e i 
suoi «Popolari' per avviare su
bito I obbiettivo di una federa 
zione un «rassemblement-
che rilancia I ambizione di 
rappresentare il «polo progres 
sista- candidato «al governo 
della Seconda Repubblica» Al 
progetto hanno dichiarato in 
teresse anche il Pn di <"iiorgio 
Bogi disposto il rinunciare al 
suo simbolo t «ma solo se sarà 
un obbl igo per tutti non posso 
fare solo io da mutua <) e 
Valdo Spini coi suol «circoli 
dell are„ socialista» Spini Ita 
però tenuto a ribadire che ritie
ne decisivo il legame col Pds P 
ad una crescita in Alleanza' di 
un ragruppamento di ispira 
zione liberalsocialista guarda 
no uomini come Giorgio Kulfo 
lo e una parte di riformisti del 
Pds che - come ha detto ieri 
Massimo SaK adori - puntano 
a rinnovare la tradizione so 
cialdemocrattca i liberale 
escludendo la possibil la di 
convergenze con la «sinistra 
neoniassi ma lista- Adornato 
ha chiarito che non si intende 
fare un nuovo partito E ha 
escluso che la funzione di «Al 
leanza democratica possa es-

Castellani: «Liste distinte 
non sono un ostacolo» 

DALLA NOS TRA RtOAZIONE 

R E N Z O C A S S I G O L I 

M i RKtJs/l- Valentino Castellani sindaco di 
I or ino è lontanissimo dal lo stereotipo di certi 
polit ici degli anni 80 Circoscrive ogni giudizio 
alla sua esperienza d. -cittadino» prestato alla 
polit ica Ha qualche punta di asprezza solo 
quando parla della posizione della Lega ma 
sempre in rapporto agli interessi della «sua» cit
ta 

Sindaco Castellani, in questa convenzione d i 
Alleanza democratica, r i ferendosi al Pds, si è 
Indicato un percorso che può avere come 
punti d i r i fer imento le esperienze elettoral i d i 
Catania e d i Tor ino. La sua esperienza cosa le 
suggerisce? 

A '1 or ino il Pds ha fatto una scelta mol lo netta e 
coraggiosa con un atteggiamento di grande 
lealtà Non ho vissuto I esperienza di Catania, 
ma non mi e parso che a I or ino ci fossero diffi
colta derivanti dalla presenza di tre liste Ho 
l impressione che il problema potrebbe porsi in 
seguito Nel momento in cui essendo i3 l )consi-
glien della maggioranza suddivisi in tre liste con 
tre capogruppo si potrebbero me'tere in moto 
meccanismi che r ispondono a riflessi condiz-o-
nati In venta non riesco ad appassionarmi a 
questi problemi che sono fuori dalla mia espe
rienza e dalla mia cultura Credo però che una 
differenza fra le due esperienze di Catania e di 
I or ino ci sia 

Lei ha dichiarato d i guardare più alla società 
che al soggetti pol i t ic i . Questo p u ò contr ibui
re ad aggirare l 'ostacolo della frammentazio
ne della maggioranza? 

SI Credo ci siano oggi due elementi di novità il 
programma presentato dai sindaci eletti diretta
mente dai cittadini al quale dobbiamo restare 
fedeli II secondo elemento per quel che mi ri
guarda e dato dal fatto che al secondo turno 
sono stato eletto quasi raddoppiando i voli del 
pr imo turno senza cambiare programma stabi
lendo cosi una sorta di patto di lealtà con i citta
dini che mi hanno scelto C e un meccanismo 
molto complesso e non credo che i smelaci pos 
sano restare intrappolati nelle vecchie logiche 
Il rapporto con la maggioranza e più sciolto più 
d inamico C è un elemento di misura per le co
se da realizzare, un sensore d i control lo per u n 
il sindaco non può più essere visto e cime se fos
se la pura espressione della sua maggioranza 

La possibi l i tà del sindaco di scegliere la squa
dra, può essere in questo senso una garan
zia? 

Credo di si l.a possibilità d i scegliere la propria 
squadra e un elemento stravolgente rispetto alle 
vecchie regole che non ho sperimentato da din 
ministralofe, ma ho vissuto da cit tadino Regole 
oggi cadute, secondo le quali ogni componente 
della maggioranza aveva un suo prex onsole nel 
governo della citta non solo come espressione 
della volontà di governo ma anche con un forte 

sere quella di dar vita ad un 
quarto polo destinato ic! adi 

nacarsi - anche grazie ai ilice 
c in i sm i della legge VI iltarella 
- ai tre partili maggiori la Le 
ga il Pds e la Oc o qu licosa di 
molto simile Questo scenario 
- ha de'to - riproporrebbe la 
logica «consociativa» dei go 
vi mi d i c o i l iz ionechesi 'anno 
alle spalle degli elettoti L o 
biettivo cl> Alleanza resta 
ciucilo di spingere I sistema 
verso due blexcln alternativi 
Gran parte della sua relazione 
ha riguardalo i rapporti col 
Pds Col quale non sono man 
cale ieri a 1 irenze alcune pun 
ture si spillo» Adornalo e Bor 
don non hanno gradito il para 
geme coi birilli del bil iardo di 
Foligno» scile rzosauiente 

avanz ito da Claudio Petrilt 
e ioli «Noi birilli ' - ha risposto 
polemicamente P.ordon il ve 
ro rise Ino e e he quale uno (a i 
e la la slecca «Ma al bil iardo 
- ha controreplicato il dingen 
ti del Pds che ha seguito al 
lentamente tult.i la (. onvenzio 
ne - vale la buona stecca non 
eerto il buon biri l lo 

Battute a parte Adornato -
anche rispondendo alle do 
in inde de i giornalisti ha cer 
calo di abbassare la tensione 
col Pds dichiarando di ap 
prezzare I alfermazione di Oc 
e hel lo che Ira Alleanza» e la 
Quercia e e \ma relazione ree i 
prexu importante Basta con 
gli equivoci da fidanzati litigio 
si Nessuno dice a nessuno eh 
sciogliersi Per sposarsi pero 

poteredi intcrel izioneedi veto Inquesiosenso i 
sindaci sono in una condizione di grande novità 
rispetto al passato C e però an ihe un elemento 
di fragilità Mentre prima il governo era sbilan 
e la l oda i forte potere di veto adesso può esserci 
il rischio che il sindaco non riesca a mantenere 
il raccordo con la sua maggioranza con uno 
sbilanciamento verso la voglia di sganciarsi da 
essa C e un equil ibrio mol lo delie alo da manie 
nere La difficolta è affrontare questo problema 
con una mentalità nuova Importante e la pre 
senza di persone nuove che non avendo espe 
nenza dei vecchi equilibri sappiano vivere que 
sti rapporti con una mentalità legata al progetto 
di cambiamento 

Lei ha espresso un giudizio durissimo sull'at
teggiamento della Lega a Tor ino. Vuole chia
rire? 

Ho parlato di un uso eversivo dei cavilli giuridi 
ci che rientra nelle vecchie logiche Penso che 
anche le opposizioni dovrebbeio farsi carico 
del bene comune e in primo luogo del governa 
re Impedire di governare e una logica e corsiva 
Un giudizio non rivolto agli elettori della Lega 
ma ali uso strumentale del polere di rappreseli 
tanza Sono profondamente convinto che i tori 
nesi ed anche quegli elettori della U'ga che al 
secondo turno stando ali analisi de, flussi elei 
torali mi hanno volato magari per battere il mio 
avversario vogliono e he I or ino sia governata in 
modo diverso 

Valentino 
Castellani 
sindaco 
di Tonno 

bisogni essere in due E ha 
proposto a Occhetto per dir 
cosi due tipi di matr imonio 
uno contempla un ingresso 
completo nel 'assembl imel i ! 
sul model lo della coalizione 
che ha vinto a Catania con un 
unico simbolo c o m u n i I altro 
prevede un cartello elettorale 
inc i l i il Pds mantiene il proprio 
simtxi lo come e avvenuto a 
I or ino l „ i vera «condizione-
politica posta dal portavoce di 
Alleanza dcmoc iu l i o i - e la ri 

lume la da parte del Pds ari una 
strategia di alleanze definita al 
la •arlecchino» con espi l ino 
riferimento alla sconfitta nula 
uose di Dalla Chiesa e al nini 
to emerso anche nel conl ron 
to al ( onsiglio nazionale della 
Quercia di alzare nuove pre 
giudiziali polit iche e ideologi 
chea sinistra 

In serata e arrivata la rispo 
sia del le ider del Pds ripetei! 
c loche la Quercia non intende 
sciogliersi Occhetto si e detto 
•pronto ad accogliere gli sii 
moli positivi ma non accettia
mo diktat e appuntamenti 
astratti II processo di costru 
zione de II Alleanza deve esso 
re estremamente serio - ha ag 
giunto - e va affrontato sulla 
base di un imposta/ ione pro
grammane ì molto chiara» Il 
Pds nel suo Consiglio nazio 

il ile ha avanzato indie izioni 
pn else e «ora e venuto il ino 
mento di sapere che cosa vo
gliono lare gli altri Occhetto si 
e detto preexe upato e h i ci sia 
una sorta di suk arabo delle 
formule C e troppa gente -
ha concluso - che per volere 
unire in realtà lavora per unire 
tu'l i intorno il proprio orttee! 
lo I una vecchia cultura e io 
sono precxxupato perche nel 
campo avverso e i una ma i 
e luna <\,i guerra che e la Lega 
pil i i o una destra che si sta 
r iorgunizzindo Anche per 
questo chiedo a I n " maggiore 
serietà-

Se a I irenze t n z o Bianco e 
\dorna lo hanno r i ionosciuto 

che senza I apportrj decisivo 
della Quercia non avrebbero 
potuto esserci vittorie come-
quella di Catania o di ' o rmo 
meno chiaro o risultato il con 
testo po l i t no t he ha portato al-
1 a n o r d o i o t i Segni Un lungo 
applauso ha accolto i interven
to di 1-r ineesco Rutelli e 1 au 
gurio rivoltogli da Valentino 
Castellani di vincere in unum 
no le elezioni a Roma Con Se 
gin pero Bianco ha del lo che 
non sono stati fatti patti para 

sociali Non e ancora chiaro 
por esempio se appoggerà 
Rutelli lo lo auspico ha al 
lermato il sindaco di Catania 

Cosi come mentre il le ider re
ferendario ieri scriveva sulla 
Repubblica a favore di una im-
mid ia ta introduzione dell ele
zione diretta del premier (con 
I indispensabile al lungamento 
di tempi per giungere al voto 
un «segnale» inviato a Marti-
nuzzoli'1) diversa e la posizio
ne su questo punto sostenuta 
da Ad Che e di a n o r d o in li 
nea di pr incipio sulla soluzio
ne ìsituzionale ma con la ri
chiesta di rimandare la que 
sticme alla prossima legislatu 
ra e di volare al più preslo 
possibile «Questo - ha detto 
Giuseppe Avala susi i lando 
un ovazione - e ormai un Par 
lamento di anime morte-

Prima fischi e poi applausi 
hanno accolte) il contrastato 

intervento di Marco Palmella 
Accusato di sostenere gli in 
quisiti il leader radicale ha ri 
sposto con una delle sue prò 
vocazioni non basta acc usare 
oggi I «ladri- se si vuole supera
re il -regime- r.runo compre-
messi anche uomini come 
Lombardi l-a Malfa Basso e 
Togliatti Infine qualche pò 
lemtca interna si e siatenata 
sull elezione della stnittura di 
coordinamento dei movimen
to I nomi indicati dal «eentro» 
|M_*r gli -osseaaton- regionali e 
nazionali sono stati respinti dai 
«circoli» locali Cosi è stato ri 
mandato tul io e in serata e 
stalo confermato e allargato 
solo il comitato promotore-
uscente 

Enzo Bianco 
sindaco di 

Catania 

Bianco: «La nostra 
non è una scelta centrista» 
^ B nKLfs/h Parliamo con Enzo Bianco a con 
e Insiline di una mattinata della quale il smelalo 
di Catania e slato uno dei protagonisti del pas 
saggio verso Alleanza democratica 

C e un punto da chiar i re, sindaco Bianco: per 
la futura Alleanza sono da stabi l ire solo le re
gole, la lo rn ice , oppure chi e Invitato ad ade
r i re , come avete fatto con i l Pds, dovrebbe ac
cettare a scatola chiusa i l «progetto politico»? 

Non si fa t ta assolutamente di questo Nel doeu 
mento polit ico in modo anche ridondante ab 
biamo dichiaralo che si tratta di un processo II 
nostro e solo un movimento promotore che ha 
in mente un prex esso federativo in e in tutti i sog 
getti d e i Ida no di farne parte non peruneontr . i t 
l o d i adesione ma solo sulla base delle re-gole e 
dei valori Un processo di pan dignità per tutti 
co lo roche vi partecipano II discorso ad esem 
pio riguarda i repubblicani Bogi ha dichiarato 
i he il Pn e dispcinibile a non presentare proprie 
liste n i l momento in u n il progetto di Alleanza 
Democratica nascerà U i slessa cosa può valere 
per i i Pds 

Ma in questo processo ci sono forze che ten
dono a del imitare a sinistra, verso lo stesso 
Pds. Penso al lo stesso Bogi e a Michcani e Ri-
vera, fra i Popolari. 

Bogi non si espresso cosi por la venta Ali mle r 

no dei popolari ci sono posizioni diverse1 ( e 
ehi pensa ad esempio che Alleanza debba 

avere una opzione centrisi i Ma oggi i vari inter 
venti Adornalo Avala Boi don Castellani il 
sindaco di Belluno hsturol io slesso abbiamo 
dichiarato che il nostro e un progetto che guar 
da ali insieme delle forze progressiste 

Proprio, i l sindaco d i Belluno ha precisato 
che non si tratta d i proporre un ruolo centra
le di Alleanza ( i l «biri l lo rosso» della polemi
ca d i i e r i ) , nel la quale invece ogni forza ha 
una sua centralità? 

Questo e un problema di equil ibrio e di dosag 
gio delle component i interne II concetto di cen 
tralita nel senso definito da 1 istarol mi sembra 
largamente e ondivisibile 

Cosa può di re, secondo la sua esperienza, 
delle due strade da percorrere: quella d i Tor i 
no e l 'altra d i Catania, che Adornato ha d i 
chiarato d i preferire? 

Ritengo 11 sperienza di Catania la più avanzata 
pollile miel i te ma anche la più rischiosa eletto 
ralmente Vedo con lavoro un progetto polit ico 
definito in cui una federazione di forze si pre
senta ali elettorato in modo chiaro ovunque 
l n gruppo di forze d i e vada dai Popolari al 
Pds a lPn ai Verdi MÌ una serie di movimenti e 
di ussex lazioni che i o l i Alleanza demoirat ica 
si candida eon un programma di governo Una 
ipotesi p iu ih iu ra rispetto alla q u a l e u sono poi 
pot is i subordinate meno leggibili ma che ri 

peto hanno qualche vantaggio elettorale per la 
maggiore capauta di adattamento l o c r e d o i h e 
I elettorato italiano sia sufficientemente maturo 
per percorrere fino ,n fondo strade coraggiose 
come quella di Catania 

Si pone per lei i l problema di un rapporto con 
la Rete o con Rifondazionc? 

Per la Rete* faccio un discorso diverso da Rifon 
dazione con la quale non vedo alcuna possibi 
Illa sul piano programmatico pur nel pieno ri
spetto delle idee Si possono condurre in te rne 
alcune battaglie ma oggi Rifondazione ha un 
[jtogetto polit ico incompatibi le con il nostro 
Per la Rete spero che Leoluca Orlando rifletta 
seriamente e mi sembra cominc i a farlo sul si 
gmficuto del voto del 6 e 21) giugno quando Ila 
piazzato tre candidati in tre grandi e itta e nessu 
no dei tre ce I ha fatta Non si possono e ondurre 
bi t tagl ie isolate con le lorve della vecchia sua 
stra o con un rapporto preferenziale con Rifon 
dazione Si deve guardare a ciò che si muove 
nello schieramento progressista con atteggia 
menti meno settari Se la Rete rimette in discus 
sione questo sarà un interlocutore interessante 

Ne s< -ci, ne amic i , ne compagni. Vi chiamerete 
cittadini? 

Si CI chiameremo cittadini secondo la nvolu 
zinne francese la grande madre della cullura 
moderna RC 

Si è conclusa a Roma la «convenzione per l'alternativa». Sergio Garavini: «Bisogna fare i conti con il Pds» 

Ingrao: «Confronto a sinistra, ripartiamo dagli operai» 
E' nata la «convenzione per l'alternativa» Fra i suoi 
primi obiettivi un seminano, a settembre, sull'ac
cordo sindacale, aperto al confronto di tutta la sini
stra, dal Pds a Rifondazionc L'ha proposto ieri In-
ijrao, all'assemblea che ha lanciato la convention. 
Garavini «Il Pds e una forza di sinistra con la quale 
fare i conti» Tortore'tla «Recuperare l'ultimo Berlin
guer» 1 programmi per una sinistra di alternativa 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

M ROMA Un pò più eli 
un «intenzioni" un po' meno 
di una cosa fatta Due giornate 
piene di interventi analisi più 
una mezza nottata nelle «com-
missioni» hanno fatto nascere 
la «convenzione per I alternati» 
va» P già più d un progetto da 
ieri - alla fine del l onvegno al 
I università - c e tanto di «co
mitato di gestione provvisorio» 
Che in autunno organizzerà 
degli incontri di approfondi
mento sul governo delle u l t a , 
sulla finanziaria sulla legge 
elettorale Ed organizzerà an 
t h e quel seminano chiesto ie
ri sempre qui ali ateneo da In
grao da lare a settembre dedi
cato ali u l t imo accordo sinda
cale e aperto al contr ibuto di 
tutta la sinistra dal Pdsa Rifon
dazionc «r magari lonvocato 
dal movimento dei consigli» 
Convegni dunque ma a n i h e 
qual iosa di più visto i h e Rino 
Serri concludendo I assem

blea, ha annuncialo la costru
zione di tante «convenzioni» 
nelle citta, nelle regioni In
somma e è un nuovo sogget
to, per abusare d un termine ri
corrente Di c o v i si tratti l 'han
no spiegato questi duo giorni 
d i discussione 11 pr imo vener
dì e servito a definire la •con
venzione- come una tribuna 
offerta a tutta la sinistra «per ri
pensare la propria cultura ed il 
proprio ruolo» Ruolo - questa 
una della novità del convegno 
- che oggi de"e evsere quel lo 
di governo L opposizione di 
sinistra, insomma si candida 
ali alternativa E ieri, seconda 
giornata della «convention» si 
e andati anche un pò più in la 
a definire i programmi d i que 
sta sinistra d i governo I «conte
nuti- come si dice Che -levo 
no essere «radicali-, notti e se 
si vuole «di parte» 

Possono cambiare le defini
zioni a seconda delle sensibili-

Sergio 
Garavini sopra 
Pietro Ingrao 

ta degli «oratori - ma il senso e 
ciucilo Ne parlano tutti I o fa 
Ingrao -ili i sua prima uscita 
pubblica dopo 1 abbandono 
del Pds Lo accoglie un ap 
plauso dove 1 1 dentro lutto 
affetto rispetto simpatia La t i 
zumo leader spiega la crisi del 
blocco sociale D i Psi parla 

di una i n s i i l i o non nasie con 
langentopol i ma è crisi di 

egemonia delle i lassi domi 
nauti T Ingrao parla anche 
dell i risposta che viene ap 
punto d i quelle classi domi 
nanti la Lega per esemplo 
Via anche la «personalizzazio 
ne» dell i pollile i < leggi la nfor 
ma elettorale) o il control lo 
del media E a tulio ciò si ri 
spondo solo i o l i una «nuov i 
r.iclic dita cri t ici» Che tradotto 
in «fatti politici significa difesa 
dei referendum su pensioni 
sanila diritti sindacali balta 
glia sullo Stalo sociale Ritiro 
delle- truppe dalla Somalia 

E ico un modo per stab.lire 
dove sta la sinistra il centro e 
la destra» Ingrao non mette 
pregiudiziali e si rivolge anche 
ai cattolici prendiamo I accor 
do sul tos to del lavoro C e un 
paragrafo di quell intesa e he lo 
colpisce laddove si stabilisce 
che le imprese possono «affli 
tare la manodopera Ora an 
elio siinbolicaulente si sancì 
sceche il lavoratore e solo una 
merci Da affittare appunto 
-Pel l l a t t o l l i l la loro filosofia 

che mette al centro I uomo 
non hanno nulla da dire'» Se
gni non ha nulla da obiettare 
sull intesa' Pd ecco che si arri 
va al governo alla sinistra alle 
alleanze necessarie per arri
varci Ancoia Ingrao «Al gover
no 7 Per me deve essere un go 
verno di svolta altrimenti non 
mi interessa» f" la «svolta- la si 
misura sui programmi 1. deb 
bo registrare che Occhetto ap
prova 1 intesa del ' luglio (a 
proposito perche -snobba-
quost a s s i m i l i l a ' ) e che Se 
gm ne m i l l e ne parla La diffe
renza insomma e ancora 
grande» 

Riparte da qui dalla que 
stione-governo anche Garavi
ni Pure per lui applausi troppo 
insistiti per ossero solo d con 
senso al suo discorso 1 orse 
sono un modo della «conven 
zione- per far l ap i re da i h e 
parie sta nello scontro interno 
a Rifondazionc L ex-segreta 
rio comunque entra subito nel 
monto del problema a quan 
do I alternativa' Subito dopo 
Ira un pò ' «Il problema non e 
questo ma sapere se la sinistra 
per andare al governo deve ri 
nunuure i sostenere le esigei! 
ze dei lavoratori o se deve ali 
dare al governo proprio perso 
stc norie» Sinistra al governo* 
avr ib lx pcxo senso pero 
parlarne senza considerare il 
Pds Garavini lo sa Ed, ml j t t i 
subito dopo arriva a parlare 

della quore la b> fa quasi scali 
c l indo le parole posandole 
Dice Dal consiglio nazionale 
del Pds e emerso che questa e 
una [orza di sinistra con cui 
necessariamc lite dobbiamo 
fare i e Oliti- Certo subito ag 
giunge «Oeihello vuole a-su 
mere un ottica di governo Ma 
chiediamo quale ot t ica ' Qua
le governo'- C|uasi a contrap 
porre un elemento d i polemi 
ea Ma I apertura c o stata la 
gente applaude 

L Li gente applaude anche 
lor lo ie l la I colpisce che I e 
sponenle della quercia sia ad 
dinltura interrotto dai b.ittima 
ni quando parlando delle prò 
spettivi' de I L sinistra chiede il 
•recupeio del pensiero doli ul
t imo Berlinguer» Il Berlinguer 
che voleva nelaborarc il «prò 
granulia fondamentale non 
solo d i l vece hio Pei ma dell in 
tera sinistra europea E qui di 
nuovo applausi 

Certo, tutto qu i s lo non vuol 
dire il superamento dei dissen
si Lo scoglio piu grande resta 
ora l a i cordo del i luglio Ac 
cordo "subito- dal lavoratori 
che magari lo approvano in 
assemblee som-vuote- L i ra
giono eli questa subordmuzio 
n e ' Una risposi.i la da Bertmot 
ti Non e e Li facciamo perche 
la sinistra radicale e un esigen 
zu di qui sto paese ma non 
ancora una realla- Ma la con
venziono i stata meno possi 
mista 

Ottaviano Del Turco 
«La Quercia sbaglia politica 
si rivolge a troppa gente» 

• • URI N/T Nelle sale di una 
casa del popolo di penlena 
Ottaviano Del l u n o rispolvera 
un pò de l'aggressività che fu 
socialista Nel mir ino proprio 
il segretario del Pds «Occhetto 
si rivolge a Iroppa gente - dice 
Del I u r e o - N o n può parlare di 
polo progressista mentre mar
cia eon Bertinotti appoggia 
Ciampi e dialoga con Segni 
Deve scegliere Loro i sociali
sti lo avrebbero già fatto -Ostia 
ino con quella parte del Pds 
i he vuole una sinistra d i gover
no- assnura il suicessore di 
Benvenuto La linea ormai 
sembra tracciata Riuscire a ri
conquistare un elettorato che 

10 ha dimostrato nelle elezioni 
di giugno sia abbandonando 
la nave che affonda Alla con
vention di fine lucilo Del 'I ureo 
presenterà un nuovo simbolo 
r ipudiando quel garofano di
venti lo imbarazzante Ma 
niente cambio di nome «Se 
vogliono e ambiare il nome do
vranno cambiare anche il se 
gretano di partito» dichiara ri 
soluto Por il resto il rinnova
mento consisterà essenzial
mente nel bilancio autonomo 
del e om tati regionali e noli au
tonomia sullo decisioni ICXMII 

11 tutto affiancato da un codice 
morale e he preve>de per gli in 
quisiti una sorta di autoso 
spensione dalle attività di par 

tito Dichiarazioni di intenti 
che arrivano in tempi d cre
scente difficolta per ilPsi 

1x1 conferma Vu'do Spini 
ministro ali ambiente elle ieri 
mattina sempre a Firenze ha 
partecipato ali iniziativa di Al 
leanza democratica Del l u i 
co che pure venerdì e stalo 
dato praticamente per spac 
ciato da Spini non vuole fare 
polemica -Sono andato a 
pranzo con Valdo laeeonta -
e mi sembra che sia interessa 
to al r innovamento del parti 
to Quanto ad Alleanza demo 
cratica Del Turco la guarda 
«con interesse e senza pregiu 
dizio alcuno» Anzi va ol i le 
•Dozremoconlrontarc isui prò 
g r i m m i e sulle po l i lnhe per
che ci rivolgiamo jgli stessi 
strati sociali allo slesse ispira 
zioni polit iche A Roma per 
esempio possiamo collabora 
re per un grande prex esso di 
r innovamento della politica ro 
mana» Dopottutto il velo ne 
nnco e la U'ga con i suoi 
egoismi e 1 suoi particolari 
smi» Un nemicocon ' ro il qua 
le non si combatte partecipali 
do a quelle e he Del I ureo deh 
nisco -le ammucchiate il naie 
-.Ino selvaggio di Riionduzio 
ne Rete tutto il Pds e tutte le 
lorze riformiste e laiche fino a 
Segni» SB 
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